
Risposta Ministero 
Si riscontra la nota di codesto Comando precisando che, sulla base di quanto prescritto all’art. 8 del 
D.M. 18 marzo 1996 e delle definizioni impartite all'art. 2 dello stesso decreto, la lunghezza delle 
vie di uscita degli impianti sportivi al chiuso, deve essere computata a partire dall'uscita dello 
spazio riservato agli spettatori. 
Ne consegue che le percorrenze interne allo spazio riservato agli spettatori, tra le quali sono 
ricompresi i cosiddetti “corselli” o percorsi di smistamento, comunque ubicati rispetto alle 
gradinate, non devono essere prese in considerazione ai fini di verificare la lunghezza massima 
ammissibile del percorso di esodo. 
 


